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Labour Market Intelligence (LMI) è uno strumento di natura quali-quantitativa sviluppato dall'Ufficio di Statistica di Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. 
(https://sviluppolavoroitalia.it) che si avvale di diverse fonti informative, quali: Sistema Informativo Statistico delle Comunicazioni Obbligatorie (SISCO, Ministero del 
Lavoro); Indagine sulle Forze Lavoro di ISTAT; Indagine Excelsior di Unioncamere; Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni (INAPP); classificazione ESCO della Commissione 
Europea. 
Lo strumento consente la navigazione a partire dalle professioni previste dalla Classificazione CP-ISTAT 2021 al V digit. È strutturato in 6 sezioni principali e segnatamente: 
1) Mercato del lavoro; 2) Transizioni naturali; 3) Esco skills; 4) Atlante del Lavoro; 5) Prossimità secondo le ADA.; 6) Navigazione a partire dalle ADA.

LMI nasce per supportare i Servizi per il Lavoro nelle fasi di assessment per l’individuazione della professione desiderata e di orientamento specialistico per la specificazione 
del profilo target. La rilevanza delle fonti informative e la possibilità di disporne in modo sinottico, lo rende un valido strumento per ulteriori possibili ambiti di utilizzo in 
quanto consente di avere:
• informazioni aggiornate: il cruscotto LMI fornisce accesso in tempo reale - o quasi reale - a dati aggiornati sul mercato del lavoro, consentendo agli utenti di avere una 

visione accurata delle tendenze attuali e delle dinamiche del mercato rispetto alle professioni che vi operano;
• facilità di accesso: grazie alla natura interattiva, il cruscotto LMI offre un accesso facile e intuitivo ai dati, consentendo agli utenti di esplorare e analizzare le 

informazioni in modo dinamico e coinvolgente;
• previsioni e trend: attraverso l'analisi dei dati storici e dei modelli predittivi, il cruscotto interattivo di LMI può aiutare a identificare tendenze a breve termine nel 

mercato del lavoro, consentendo agli utenti di stare al passo con le sfide e le opportunità;
• personalizzazione e supporto alle decisioni: il cruscotto interattivo LMI può essere navigato per soddisfare le esigenze specifiche di diverse categorie di utilizzatori, 

pubblici e privati, come servizi per il lavoro, istituzioni formative, enti pubblici o anche imprese e individui in cerca di lavoro. Ciascuno di questi utenti ne può trarre 
informazioni rilevanti, dettagliate e contestuali, per supportare decisioni strategiche legate al mercato del lavoro e alla formazione.

La finalità della presente Guida è quella di accompagnare tutti i suoi possibili utilizzatori, a partire dai servizi per il lavoro e per le transizioni, alle sue applicazioni pratiche. 
Il documento prende in considerazione l’uso del cruscotto LMI in relazione alle diverse possibilità di navigazione dello stesso, in funzione del contesto e degli obiettivi che 
stanno alla base del suo utilizzo. La prima parte della Guida fornisce una panoramica delle funzionalità chiave delle diverse sezioni del cruscotto interattivo e delle 
modalità per accedere alle informazioni, quali filtri o opzioni di ricerca sono disponibili e come interagire con i dati per ottenere informazioni specifiche. La seconda parte 
fornisce esempi di navigazione guidata del cruscotto interattivo per l‘analisi dei dati, la lettura delle tendenze, l’esame delle dinamiche legate all'andamento delle 
professioni in funzione di diversi obiettivi di navigazione.

Introduzione



Sezione I
Conosciamo 
il cruscotto interattivo 
Labour Market Intelligence (LMI)



Accedi al portale di Sviluppo Lavoro Italia 
https://www.sviluppolavoroitalia.it/it/homepage

Vai alla sezione della home page
CRUSCOTTI INTERATTIVI 

Entra nella pagina
OSSERVATORIO SUI MERCATI DEL LAVORO
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Come raggiungere il cruscotto interattivo 

https://www.sviluppolavoroitalia.it/it/homepage


1

5

Avvio della navigazione: 
cliccare su una delle sezioni di interesse 
per entrare nella pagina dedicata

2

Il passaggio da una sezione 
all’altra del cruscotto è 
possibile attraverso le 
etichette presenti in 
ciascuna sezione. 

2

Il cruscotto è navigabile dalla home page, attraverso la quale si accede a ciascuna sezione.
All’interno delle sezioni è sempre possibile il passaggio dall’una all’altra mediante le specifiche etichette. In questo caso, a parte la sezione navigazione a partire 
dalle ADA, il sistema riporta la scelta della professione effettuata nella sezione precedente. E’ sempre possibile effettuare una nuova ricerca in ciascuna sezione. 
In relazione agli scopi di utilizzo, il cruscotto è navigabile iniziando da ciascuna delle sezioni in esso presenti.

1

Avvio della navigazione



La sezione «Mercato del lavoro» consente di monitorare l’andamento nel tempo dei rapporti di lavoro attivati per le 627 professioni al V digit 
della classificazione CP-ISTAT 2021 associate all’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni. 
In questo contesto con il termine Mercato del lavoro si intendono le quantità numeriche e le tipologie di contratti di lavoro richieste dalle 
aziende e analizzate secondo le varie tipologie di figure professionali considerate.
Non sono visualizzabili i dati al di sotto delle 4 unità, pertanto, date alcune specifiche selezioni, potrebbero non essere valorizzate le 
informazioni disponibili.
Occorre anche ricordare che le Comunicazioni Obbligatorie sono riferite al solo lavoro dipendente e parasubordinato.
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Sezione Mercato del Lavoro



Sezione Mercato del Lavoro

Questa sezione consente di monitorare l’andamento nel 
tempo dei rapporti di lavoro attivati per ognuna delle 
627 professioni presenti in piattaforma.

Le informazioni sono consultabili su base territoriale per 
CPI, Provincia e Regione, selezionando i trimestri di 
riferimento.
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Per ogni professione sono inoltre sempre riportati dati 
relativi allo skill level associato ovvero il livello delle 
competenze previsto dalla classificazione Istat articolato 
in 4 livelli: 1,2,3,4.

A titolo di esempio, seguiremo l’analisi dei dati relativi 
alla professione Elettrotecnici in Toscana negli ultimi tre 
trimestri disponibili.

Cliccando sull’icona evidenziata in 
arancione è sempre possibile, in ciascuna 
sezione, accedere alla definizione delle 
caratteristiche della professione 
considerata, declinata secondo le 
mansioni descritte nella CP-ISTAT.



Informazioni Mercato del Lavoro
Nel riquadro 1 selezionare la professione di 
interesse, il territorio di riferimento (Regione 
e/o Provincia)  e uno o più trimestri, 
attraverso i relativi menù a tendina (ad 
esempio elettrotecnici in Toscana negli ultimi 
tre trimestri).

1

2

1

2

Nel riquadro 2 relativa ai Contratti Attivati della 
schermata è possibile leggere le seguenti informazioni 
sulla professione selezionata:
- Totale, nei trimestri presi a riferimento, delle 

attivazioni definite per numero di contratti, numero 
di lavoratori, numero medio contratti per lavoratore 
e numero datori di lavoro;

- Serie storica trimestrale e variazione tendenziale del 
numero di contratti attivati per tutto il periodo 
preso in esame dal cruscotto;

- Bacino di competenza dei CPI.

Dalla lettura dei dati relativi all’esempio considerato, 
emerge:
- Negli ultimi trimestri i contratti attivati sono 160, 

che coinvolgono 154 lavoratori e 83 datori di lavoro
- Rispetto alla serie storica trimestrale, la professione 

denota un andamento altalenante nel 2022, con 
una netta ripresa nell’ultimo trimestre 2023,

8



3
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Cliccando sull’icona       evidenziata in 
arancione la schermata propone le 
informazioni relative alla geo-localizzazione e 
al numero di aziende coinvolte nelle 
attivazioni di contratti, organizzate 
complessivamente a livello regionale e per 
singolo Centro per l’Impiego, cliccando sui 
relativi territori di interesse.

Cliccando nuovamente sull’icona        si torna 
alla schermata iniziale, riferita al numero 
totale di attivazioni.

3

Informazioni Mercato del Lavoro



Nella sezione della geolocalizzazione delle assunzioni, scorrendo il 
puntatore sui bacini di competenza dei Centri per l’Impiego delle 
varie province, si evidenziano i dati relativi al numero di attivazioni 
riferite alla professione presa in esame, nel periodo considerato e 
nel territorio di riferimento del CPI selezionato (ad esempio nel CPI 
di Pisa risultano attivati 7 contratti).

Inoltre, scorrendo il puntatore sui bacini di competenza dei Centri 
per l’Impiego delle varie province si evidenziano i dati relativi al 

numero di datori di lavoro coinvolti nelle assunzioni della 
professione presa in esame, nell’ultimo trimestre sul territorio di 

riferimento  e nel CPI selezionato (ad esempio nel CPI di Lucca 
risultano coinvolti 8 datori di lavoro).

10

Informazioni Mercato del Lavoro



11

4 Nel riquadro 4 della schermata è possibile leggere le 
seguenti informazioni sulla professione selezionata 
relative ai Contratti Attivati nel trimestre/i considerato/i, 
declinate per genere, classe di età, tipo di contratto e 
settore economico.

Nell’esempio considerato, i contratti attivati per 
Elettrotecnici in Toscana negli ultimi tre trimestri sono in 
totale 160, di cui:
- 4,4% femmine e 95,6% maschi;
- 33,1% fra 25 e 34 anni;
- 40,8% a tempo indeterminato, 40,1% tempo 

determinato e 15,9% apprendistato;
- 45,9% nell’Industria in senso stretto. 

Nel settore economico, cliccando su l’icona evidenziata in 
arancione                     è possibile visualizzare il comparto 
pubblico/privato con le relative percentuali di assunzione. 
Come indicato nell’esempio, emerge che l’81,9% delle 
attivazioni di Elettrotecnici in Toscana è stato effettuato nel 
settore privato e il 18,1% in quello pubblico.

Informazioni Mercato del Lavoro

4
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5 Nella sezione Entrate Previste è possibile visualizzare le 
previsioni di assunzioni relative alla professione 
considerata per il trimestre successivo, secondo 
l’Indagine Excelsior riferita all’intero territorio regionale.
La previsione viene declinata per numero di entrate 
previste, numero di contratti a tempo indeterminato, 
difficoltà di reperimento.

Cliccando sull’icona          si evidenziano le entrate 
previste relative a tutte le professioni considerate 
dall’indagine per il territorio regionale di riferimento.

Rispetto all’esempio considerato Elettrotecnici in Toscana, 
le entrate previste sono 50 di cui 30 a tempo 
indeterminato e 40 di difficile reperimento, pari all’80% 
del totale delle entrate previste.

5

Informazioni Mercato del Lavoro



I dati relativi a Titolo di Studio e Soddisfazione per il Lavoro 
sono di fonte Indagine sulle Forze Lavoro di ISTAT, relativi agli 
occupati (Media 2023) per il profilo professionale in esame e 
riguardano il totale Italia. 
I dati riportano: 
a) nel caso del Titolo di studio, la distribuzione percentuale 

degli occupati secondo le modalità: fino alla licenza 
media, Diploma (nella categoria sono ricompresi anche i 
titoli della IeFP), Laurea e post-lauream;

b) nel caso della Soddisfazione per il lavoro, l’incidenza 
percentuale sul totale degli occupati “altamente 
soddisfatti” per ciascuna dimensione di analisi 
considerata, laddove con “altamente soddisfatti” 
s’intendono coloro che, sulla base di una scala di 
punteggio da 0 a 10 - dove 0 indica “per niente 
soddisfatto” e 10 “completamente soddisfatto” - 
esprimono un livello di gradimento tra 8 e 10

Rispetto agli Elettrotecnici in Italia, il titolo di studio 
maggiormente diffuso è il Diploma (82,1%) seguito da titoli 
fino alla licenza media (13,8%). Gli elementi di soddisfazione 
per la professione fanno riferimento all’interesse per il lavoro 
(78,2% gli altamente soddisfatti) e alla stabilità del lavoro 
(73,9% gli altamente soddisfatti). L’opportunità di carriera 
rappresenta l’aspetto di maggiore insoddisfazione (48,0% gli 
altamente soddisfatti).

6
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Informazioni Mercato del Lavoro



La sezione «Transizioni naturali» riporta le transizioni da una professione all’altra secondo quanto si osserva nel Mercato del Lavoro 
attraverso l’analisi delle Comunicazioni Obbligatorie. Viene riportato il Tasso di riattivazione stimato, dato dalla quota di lavoratori 
che ritrovano un’occupazione entro i 12 mesi successivi alla cessazione di un rapporto di lavoro. Le elaborazioni sono condotte sui 
dati del Sistema Informativo Statistico delle Comunicazioni Obbligatorie (SISCO) e sono stimati a livello regionale.  
La platea presa in considerazione è composta da circa di 11,2 mln di individui che hanno visto concludersi un rapporto di lavoro nel 
periodo che va dal 1° luglio del 2018 al 30 giugno del 2023, osservati per i successivi 12 mesi (con limite temporale al 30 giugno 
2024), e di cui sono state ricostruite le storie occupazionali. 

14

Sezione Transizioni Naturali
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Questa sezione consente di visualizzare le informazioni 
relative ai passaggi tra professioni a partire da quella 
considerata.

A titolo di esempio, seguiremo l’analisi delle transizioni 
relative alla professione Elettrotecnici in Toscana.

Sezione Transizioni Naturali
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Informazioni Transizioni Naturali

Vengono quindi presentati, relativamente 
alla professione considerata:

• il livello di skill.

• I contratti attivati, considerando la 
serie storica trimestrale.

• Il tasso di riattivazione entro 12 mesi, 
con una specifica in merito al 
carattere permanente della 
riattivazione.

1

2

3

4

1

3
4

2

Nel caso dell’esempio considerato, la professione di Elettrotecnico in Toscana presenta un alto tasso di 
riattivazione nei 12 mesi successivi alla cessazione del contratto, pari al 61,1% di cui a carattere permanente 
il 67,7%.

Entrando nella schermata, nella 
sezione in alto: 
È possibile selezionare la professione 
e il territorio di riferimento



Nella sezione in basso della schermata si 
trovano informazioni relative ai lavoratori 
della professione selezionata, su: 

• Tasso di riattivazione per: a) Motivo 
della cessazione, b) Genere, c) Classe 
d’età.

• Distribuzione percentuale dei riattivati 
per: a) Professione, b) Intervallo 
temporale di riattivazione, c) Tipologia 
di datore di lavoro (es. stesso o 
diverso), d) confronto tra Tipo di 
contratto di cessazione e Tipo di 
contratto di attivazione.

5

5

6
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6

Informazioni Transizioni Naturali

6

Nel caso di esempio considerato, la professione di Elettrotecnico in Toscana consente una riattivazione in tempi rapidi dal momento che il 91,7% dei 
riattivati ottiene un nuovo lavoro in meno di 3 mesi; la maggioranza cambia datore di lavoro (84,4%); la transizione verso contratti a tempo indeterminato 
è elevata per chi proviene da un tempo indeterminato (74,5%) e da un apprendistato (63,6%).



La sezione «ESCO Skills» fornisce l’insieme delle informazioni contenute nella classificazione ESCO della Commissione Europea 
(https://esco.europa.eu/it). Per 622 delle 627 professioni al V digit della classificazione CP -ISTAT 2021 considerate dallo strumento LMI 
sono disponibili: le relative professioni ESCO; le conoscenze essenziali e opzionali ad esse associate; le abilità/competenze essenziali e 
opzionali ad esse associate. 
A loro volta le conoscenze e le abilità/competenze sono classificate in green, digitali; green & digitali; research skills (ovvero tipiche delle 
professioni afferenti al mondo della ricerca); altra tipologia.

18

Sezione ESCO Skills

https://esco.europa.eu/it


Complessivamente questa sezione consente di 
conoscere quali sono le caratteristiche delle 
professioni ESCO associate a 622 professioni delle 
627 presenti in piattaforma. 

La parte alta della schermata presenta la sintesi 
delle informazioni di ESCO connesse con la 
professione analizzata, richiamando anche le 
informazioni relative al Green & Digital Rating.

La parte bassa della schermata presenta le 
conoscenze essenziali e opzionali e le abilità/ 
competenze essenziali e opzionali associate alle 
professioni ESCO che si vanno a considerare, con 
l’indicazione della tipologia (green, digitali ecc.).

Sezione ESCO Skills

19
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2

2

1



Nella PARTE a SINISTRA viene presentato 
l’elenco delle professioni ESCO associate a 
quella selezionata, mentre a DESTRA viene 
visualizzata la sintesi numerica, oltre che 
delle professioni associate, delle 
conoscenze e abilità/competenze 
complessive relative a tutte le professioni 
ESCO considerate.

1

1

2
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Informazioni ESCO Skills

2

3

3

3

Considerando la parte alta della schermata, in 
ALTO a DESTRA selezionare la professione di 
interesse e il territorio di riferimento 
(Regione e/o Provincia) attraverso i relativi 
menù a tendina (nell’esempio gli 
Elettrotecnici in Toscana).

A seguito della professione scelta, nella 
PARTE CENTRALE della schermata si 
aggiorna il quadro relativo al Green & 
Digital Rating. Si tratta di due  misure 
aventi la finalità di individuare la 
vocazione green e/o digitale di una 
professione attraverso lo studio delle 
ricorrenze delle skills di fonte ESCO 
ricondotte alle unità professionali 
considerate.



Abilità: la capacità di applicare le conoscenze e 
utilizzare il know-how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi. Le abilità sono 
descritte come cognitive (che comportano l'uso 
del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche 
(che coinvolgono l'abilità manuale e l'uso di 
metodi, materiali, strumenti e strumenti). 
Competenza: la comprovata capacità di utilizzare 
conoscenze, abilità e abilità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni lavorative o di studio, 
e nello sviluppo professionale e personale.

4

5
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4

5

6

Ad ogni conoscenza e abilità è associata un’icona che identifica la tipologia di skill:6

Informazioni ESCO Skills
Considerando la parte bassa della schermata, si visualizza 
l’insieme delle conoscenze e delle abilità/competenze 
già presentate a livello numerico nella tabella in alto, 
quindi riferite all’insieme delle professioni ESCO 
associate a quella considerata (nell’esempio 
dell’Elettrotecnico si tratta di 5 professioni).

Conoscenza: l'insieme di fatti, principi, teorie e 
pratiche relative a un campo di lavoro o di studio. La 
conoscenza è descritta come teorica e/o fattuale ed è 
il risultato dell'assimilazione delle informazioni 
attraverso l'apprendimento. 

In ESCO ogni professione è descritta attraverso le relative:

Le diverse tipologie di skills sono a loro volta selezionabili attraverso l’apposito filtro. 



Nell’elenco delle professioni ESCO associate alla professione considerata, è 
possibile selezionarne una di interesse (es. Tecnico elettromeccanico).
Passando con il cursore sopra ciascuna professione si apre una breve 
descrizione della stessa

22

Con la selezione di una professione, 
le informazioni della tabella 
numerica a destra si aggiornano, 
riportando il numero complessivo 
delle conoscenze essenziali e 
opzionali e delle 
abilità/competenze essenziali e 
opzionali della professione 
prescelta (nel caso del Tecnico 
elettromeccanico).

Con le selezione della professione di interesse 
si aggiorna anche la parte in basso della 
schermata, dove compare il dettaglio delle 
conoscenze essenziali e opzionali e delle 
abilità/competenze essenziali e opzionali 
della professione ESCO considerata.

9

Informazioni ESCO Skills

7

8



La sezione «Atlante del Lavoro» riporta l’insieme delle informazioni contenute nell’Atlante del Lavoro navigabili a partire dalla 
classificazione ISTAT CP-2021. Per ogni professione è dunque possibile conoscere: Il Settore Economico Professionale (SEP), i Processi 
relativi ai settori, le Sequenze relative ai  processi, le Aree di Attività (ADA) relative alle sequenze, le Attività e i Risultati attesi di ciascuna 
ADA. 

23

Sezione Atlante del Lavoro



Informazioni Atlante del Lavoro
Questa sezione consente di navigare le informazioni contenute nell’Atlante del Lavoro di INAPP relativamente alle 627 professioni prese in considerazione. 
Nella parte alta della pagina:

Viene riportato il profilo 
individuato nelle altre sezioni

È possibile effettuare una nuova selezione sia per quanto 
riguarda la professione che l’ambito territoriale 
(Regionale/Provinciale) di interesse. In questo caso, la scelta 
territoriale andrà ad incidere esclusivamente nelle informazioni 
riferite ai contratti attivati.

E’ presente una breve 
descrizione dell’Atlante del 
Lavoro

Riporta le informazioni (serie storica e variazione 
tendenziale) riferite all’andamento delle assunzioni 
che hanno riguardato la professione in esame. (cfr. 
Sezione MERCATO DEL LAVORO)

Fornisce una rappresentazione 
grafica circa la quantità: 
• dei SEP, dei processi, delle 

sequenze e delle ADA in cui 
può operare la professione

• dell’insieme di attività e di 
risultati attesi di tutte le ADA 
afferenti al profilo identificato

24
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Indica il/i SEP in cui è configurata la professione. Ciascuna 
professione della classificazione ISTAT è assegnata 
generalmente ad un solo Settore Economico 
Professionale (SEP) sulla base del criterio della maggiore 
pertinenza rispetto all’attività economica, ovvero rispetto 
all’attività economica in cui prevalentemente sono 
occupati i lavoratori identificati dall’unità professionale 
considerata. 
La presenza del profilo in più SEP (generalmente per 
profili dell’istruzione terziaria) sta ad indicare che lo 
stesso risulta essere funzionale all’esercizio di attività 
lavorative in settori economici anche diversi tra loro

I Processi di lavoro ricostruiscono analiticamente i 
cicli produttivi di beni e servizi caratterizzanti il SEP. In 
questo contesto, sono riportati tutti i processi le cui 
attività possono essere svolte dalla professione 
identificata. Le Sequenze rappresentano gli output 

intermedi di ciascun processo. Nella sezione 
sono riportate tutte le sequenze al cui output 
concorre la professione identificata.

Nella parte bassa della pagina si accede al dettaglio delle informazioni qualitative contenute nell’Atlante del Lavoro per ciascuna professione presa in esame.   

Per meglio analizzare le informazioni presenti occorre ricordare che l’Atlante è strutturato in 24 settori economico professionali  (23 SEP + 1 definito «Area 
comune», in cui sono compresi i processi di «supporto» alla produzione di beni e servizi); ciascun SEP è articolato in Processi di lavoro secondo una logica 
finalizzata a ricostruire analiticamente i cicli produttivi di beni e servizi caratterizzanti il SEP, a loro volta suddivisi in Sequenze di processo, ciascuna contenente 
specifiche Aree di attività (ADA).

Usare la barra di scorrimento per visualizzare tutte le informazioni

Informazioni Atlante del Lavoro
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Le ADA rappresentano la principale unità informativa 
dell’Atlante del Lavoro e, per la struttura e le informazioni 
che contengono, sono centrali negli ambiti di utilizzo della 
LMI. Nella sezione sono rappresentate tutte le ADA che 
prevedono l’apporto lavorativo della professione in esame. 
Ciascuna ADA è selezionabile in modo da evidenziare le 
attività ed i risultati attesi che la caratterizzano. Allo stesso 
modo, è possibile scendere al dettaglio del singolo risultato 
atteso e scoprire le attività che concorrono in modo 
esclusivo alla sua realizzazione. 
Le ADA sono identificate da un codice numerico in cui:
• le prime due cifre identificano il SEP
• le seconde due cifre il processo,
• le terze due cifre il numero progressivo dell’ADA per quel 

processo

Le attività delle ADA descrivono in 
maniera sintetica i compiti 
comunemente svolti dalle persone nel 
contesto lavorativo. La descrizione delle 
attività indica cosa viene realizzato e 
non come l'attività stessa è realizzata 

Il risultato atteso (RA) contiene tre tipologie di informazioni: 
1. la descrizione sintetica del prodotto/servizio da 

realizzare/erogare; 
2. la performance necessaria per l’ottenimento del 

risultato, cioè le caratteristiche essenziali dell’azione da 
svolgere;

3. i livelli di responsabilità rispetto al prodotto/servizio, e 
di autonomia, rispetto alla performance.

Se nelle attività viene descritto «cosa» viene fatto, nel RA si 
profilano le «modalità di esecuzione» dell’attività. Il risultato 
atteso così descritto costituisce, dunque, lo snodo per il 
passaggio dalle attività (cosa) alle competenze (come). 

Usare la barra di scorrimento per visualizzare tutte le informazioni

Informazioni Atlante del Lavoro



La sezione “Prossimità secondo le ADA” riporta l’elenco delle professioni prossime secondo l’Atlante del Lavoro. Selezionando una delle 627 
professioni al V digit della Classificazione CP-ISTAT 2021 è infatti possibile sapere: quali sono le professioni di cui la professione selezionata 
condivide almeno un’Area di Attività (ADA) e nello specifico di quali Aree di Attività si tratti (la condivisione di una o più ADA definisce 
pertanto l’insieme delle professioni c.d. prossime). 
Nella pagina sono riportati anche alcuni dati sulle transizioni naturali.
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Sezione Prossimità AdA
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Viene riportato il profilo 
individuato nelle altre sezioni

È possibile effettuare una nuova selezione sia per quanto riguarda la 
professione che l’ambito regionale di interesse. In questo caso, la scelta 
territoriale andrà ad incidere esclusivamente nelle informazioni riferite 
alle transizioni naturali e alle entrate previste

Le “Entrate previste” per la 
professione in esame secondo 
l’indagine previsionale Excelsior 
di Unioncamere. Sono altresì 
riportati: il numero di entrate 
previste a tempo 
indeterminato; la quota di 
entrate previste di difficile 
reperimento (cfr. Sezione 
MERCATO DEL LAVORO)

Il questo caso sono riportate le “Transizioni 
naturali” per professione della riattivazione, 
ovvero la quota percentuale di lavoratori del 
profilo in esame che hanno cessato un 
contratto e hanno ne hanno riattivato uno 
nuovo in una delle professioni riportate in 
elenco (cfr. Sezione TRANSIZIONI NATURALI)

Usare la barra di scorrimento per visualizzare tutte le transizioni naturali

Informazioni Prossimità AdA

In questo riquadro è presente la legenda 
delle informazioni riferite alla prossimità 
secondo le ADA, analizzabile nell’elenco 
della parte bassa della pagina (vedi slide 
successiva)

Riporta lo Skill Level della 
professione. In questo caso Livello 3 
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Usare la barra di 
scorrimento per 
visualizzare tutti 
le professioni 
prossime 
secondo le ADA

Nella parte bassa della pagina si accede all’elenco delle professioni prossime secondo le ADA, 13 per la figura degli Elettrotecnici presa ad esempio, cioè delle 
professioni con cui l’unità professionale selezionata condivide almeno un’Area di Attività (ADA). Le professioni sono ordinate secondo il valore di prossimità, in 
questo senso inteso come l’incidenza del numero di ADA della professione in esame sul totale delle ADA associate alla professione prossima.  

La professione Assemblatori e cablatori di 
apparecchiature elettriche opera in tre 
possibili  ADA, tutte e tre le ADA sono 
condivise dalla professione Elettrotecnici

La professione Elettromeccanici 
opera in 6 possibili ADA, di 
queste, 4 sono condivise dallla 
professione Elettrotecnici

Riporta lo Skill Level di ciascuna professione 
prossima indicando se la professione prossima 
ha un Skill Level minore, maggiore o identico a 
quello della professione di riferimento

Riporta il numero totale delle entrate previste per ciascuna 
professione prossima, secondo l’indagine Excelsior 

Selezionando ciascuna professione 
si accede al dettaglio della stessa 
(vedi pagina successiva)

Codice numerico 
dell’unità 
professionale

Informazioni Prossimità AdA

Indica l’eventuale 
vocazione Green e/o 
Digital della professione 
prossima
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Professione in esame
Professione della quale si analizza la prossimità con 
la professione in esame

Dati della prossimità Dettaglio delle 
entrate previste in 
Toscana (nella 
pagina di origine era 
impostata la ricerca 
per Elettrotecnici in 
Toscana) della 
professione 
prossima

Elenco delle ADA della professione 
prossima, nell’esempio degli 
Elettromeccanici:
• in rosso le ADA condivise dalla 

professione di riferimento 
(nell’esempio gli Elettrotecnici)

• in blu le ADA in cui operano gli 
Elettromeccanici non condivise 
da Elettrotecnici 

Codice numerico 
dell’ADA dal quale 
si può identificare 
il SEP e il Processo

Clicca qui per 
tornare indietro

Informazioni Prossimità AdA



La sezione “Navigazione a partire dalle ADA” consente di accedere alle informazioni disponibili qualora non si disponga di una professione 
di riferimento o qualora si intenda indagare le ADA afferenti ad uno specifico SEP o Processo di lavoro.
Selezionando, mediante l’elenco o la ricerca testuale o numerica, una o più ADA è possibile conoscere le Professioni associate.
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Sezione Navigazione AdA



Informazioni Navigazione AdA

Una volta entrati nella sezione Navigazione ADA 
cliccando sulla freccia si apre un menù a tendina con 
l’elenco delle ADA. Le ADA (Aree di Attività) sono 
connotate da un titolo e da un codice univoco. 
Nell’immagine a fianco è selezionata la voce «Tutti»
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La barra di selezione delle ADA permette di fare una 
ricerca attraverso l’inserimento:
1. di parole chiave riferite al processo di lavoro di cui 

si indaga o alle esperienze realizzate dal soggetto 
inserito nel percorso di orientamento;

2. del codice numerico dell’ADA riferito al SEP e al 
Processo cui l'ADA appartiene.

1

Per cancellare la scelta seleziona e successivamente 
deseleziona la voce «Tutti»

1 Nel primo esempio è stata inserita la 
parola «cablaggio»



Impostando la scelta con due ADA si ottengono questo tipo 
di informazioni:
• Numero ADA selezionate
• Numero delle professioni associate a quell’ADA 

secondo l’Atlante del Lavoro

• Nome e codice delle ADA selezionate

• Elenco delle professioni che contengono le ADA 
selezionate

• Numero di ADA selezionate presenti in ciascuna 
professione dell’elenco

• Numero di ADA di ogni professione dell’elenco e 
percentuale di copertura.
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1b

1c
1b

1c

1a

1a

Informazioni Navigazione AdA

Nell’esempio, agli Elettrotecnici fanno riferimento entrambe le ADA 
selezionate che rappresentano il 25% di tutte le ADA associate alla 
professione di Elettrotecnico.
Cliccando sulla professione di interesse si accede al dettaglio (vedi più 
avanti)
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2

Informazioni Navigazione ADA

Nel secondo esempio è stato inserito il codice 10.04 che identifica 
le ADA che fanno riferimento al SEP 10 «Meccanica, produzione e 
manutenzione di macchine, impiantistica» e al Processo 04 
«Installazione e manutenzione di impianti elettrici, termoidraulici, 
termosanitari».

Nel menu a tendina sono elencate in sequenza tutte 16 ADA che 
hanno come primo codice 10.04 e che, quindi, appartengono al 
SEP e al Processo identificato da quel codice.

Selezionandole si ricavano tutte le 12 professioni della CP 2021 
collegate, nel SEP in esame, a quello specifico processo.

E’ possibile effettuare la medesima ricerca in relazione al solo SEP, 
per ricavarne tutte le ADA e le relative unità professionali.

2

2a

2a

2b

2b



È poi possibile cliccare su una delle professioni che 
contengono le ADA scelte; si apre una schermata come 
quella riportata nella figura accanto.

Esempio di professione scelta:
3.1.3.3.3.0 Elettrotecnici

Si ricavano le informazioni aggiuntive:

Elenco delle ADA associate alla professione indagata, 
nell’esempio gli Elettrotecnici. Evidenziate in rosso le due 
ADA selezionate nella pagina precedente

Entrate previste in Toscana per la professione considerata
E’ possibile inoltre selezionare l’informazione delle 
entrate previste regione per regione e a livello nazionale.
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4

3

3

Informazioni Navigazione AdA

Clicca qui per 
tornare indietro

4



Sezione II

Navighiamo il cruscotto LMI



Vista la struttura metodologica del tableau i punti di approccio per il suo utilizzo sono due:
 le unità professionali della classificazione CP-2021, cioè i profili identificati al V° digit;
 le ADA di riferimento

La navigazione avviene a partire dal profilo professionale quando lo stesso è facilmente identificabile.

Il punto focale della navigazione della LMI è il profilo professionale  
e l’obiettivo è conoscerne 

gli andamenti nel mercato del lavoro, le caratteristiche, le prossimità. 
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La navigazione inizia dalle ADA quando risulti necessario/opportuno partire dalle possibili 
esperienze realizzate dal soggetto inserito nel percorso di orientamento per conoscere e indagare 
i profili associati alle ADA prese in considerazione o quando si indaghino le professioni di un 
settore/processo di lavoro. In questo caso l’utilizzo della LMI prenderà avvio dalla sezione 
NAVIGAZIONE ADA.



L’identificazione della professione oggetto della navigazione della LMI rappresenta un aspetto dirimente per ottimizzarne l’efficacia.
Le fonti da cui risalire al/i profilo/i professionale/i di interesse sono diverse in relazione al contesto in cui viene utilizzata la LMI.

Supplemento Europass al Certificato per 
ciascun percorso e indirizzo dell’istruzione 
superiore di secondo grado

Repertori nazionali dei titoli della IeFP, delle 
specializzazioni degli IFTS e dell’offerta di istruzione 
tecnologica superiore degli ITS Academy
Repertori regionali delle qualificazioni professionali

FONTI

Profilo/i professionale/i della Classificazione ISTAT CP 
2021 (se conosciuto o da ricercare per parola chiave) 
riferibile/i alla professione o all’esperienza pratica 
realizzata in contesti formali, non formali e informali o 
all’ambito di interesse rispetto al proprio progetto 
professionale all’interno di un contesto orientativo

Il profilo professionale oggetto della navigazione

Profilo/i professionale/i della Classificazione ISTAT CP 
2021 (se conosciuto o da ricercare per parola chiave)
riferibile/i ad una professione all’interno di un 
contesto di analisi dei trend e per la  
programmazione/progettazione formativa
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La classificazione CP-2021 rappresenta lo strumento che permette di ricondurre le professioni presenti nel mercato del lavoro a specifici raggruppamenti professionali, utili per 
comunicare, diffondere e integrare dati statistici e amministrativi sulle professioni, garantendo anche la comparabilità a livello internazionale. *

Nella definizione data dall’Ufficio internazionale del lavoro, una professione è “un insieme di attività lavorative concrete, finalizzate a compiti e funzioni simili, ed esercitate, o 
destinate a essere eseguite, da un individuo sia in qualità di lavoro autonomo che dipendente”, attività che implicano conoscenze, competenze, identità e statuti propri. **

* https://professioni.istat.it/sistemainformativoprofessioni/cp2011/?db=2021

In CP-2011 le professioni sono suddivise in una 
classificazione ad albero che prevede 5 livelli classificatori:

 9 Grandi gruppi professionali, 

 40 Gruppi professionali, 

 130 Classi professionali, 

 510 Categorie, 

 813 Unità professionali

Ogni professione secondo questa classificazione è identificata con un codice composto da 5 digit che individuano ciascun livello di 
appartenenza per le categorie considerate (grandi gruppo, gruppo, classe, categoria, unità professionale). 
L’informazione rilevante ai fini dell’utilizzo della LMI è il grande gruppo identificato nella prima cifra   3.1.3.3.0 – Elettrotecnici

Il concetto di competenza gioca un ruolo cruciale nell’individuazione dei cinque livelli classificatori.

il livello di competenza interviene nell’individuazione dei grandi gruppi professionali, 

l’ambito di competenza guida la segmentazione dei grandi gruppi in raggruppamenti sempre più omogenei: gruppi, 
classi, categorie. 

Il quinto livello della classificazione si articola nelle 813 unità professionali all’interno delle quali è possibile ricondurre 
qualunque professione esistente nel mercato del lavoro. Navigando la classificazione nel sito ISTAT*, per ciascuna unità 
professionale è disponibile, a titolo esemplificativo, un elenco di professioni che, pur non avendo pretese di 
esaustività, permette di orientarsi e facilita l’utilizzo della classificazione; per ciascuna unità professionale sono 
riportati, inoltre, esempi di unità professionali affini classificate altrove

** https://www.istat.it/it/files//2013/07/la_classificazione_delle_professioni.pdf

L’identificazione del profilo professionale nella classificazione delle professioni ISTAT CP-2021

Focus 1.a
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https://professioni.istat.it/sistemainformativoprofessioni/cp2011/?db=2021
https://www.istat.it/it/files/2013/07/la_classificazione_delle_professioni.pdf


L’identificazione del profilo professionale nella classificazione delle professioni ISTAT CP-2021: i livelli di 
competenza dei grandi gruppi*

I livelli di competenza che identificano i grandi gruppi, previsti dalla classificazione internazionale delle 
professioni e ripresi sostanzialmente dalla CP-2021, sono quattro. Vengono definiti operativamente 
considerando: la natura del lavoro che caratterizza la professione,  il livello di istruzione formale (così come 
descritto dalla classificazione internazionale Isced97) l’ammontare di formazione o di esperienza richieste per 
eseguire in modo adeguato i compiti previsti.
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https://www.istat.it/it/files//2013/07/la_classificazione_delle_professioni.pdf

IMPORTANTE La classificazione delle professioni utilizza come proxy il titolo di studio. Questa informazione deve 
essere utilizzata, tuttavia, con estrema cautela nell’analisi del Grande gruppo in cui identificare la professione. 
Infatti, la competenza necessaria per esercitare una professione può essere acquisita non solo attraverso i canali 
di istruzione formale ma anche con l’esperienza.

* Fonte: E-book «Classificazione delle professioni» ISTAT ed. 2013Fonte: E-book «Classificazione delle professioni» ISTAT ed. 2013

1. Il primo livello di competenza caratterizza quelle professioni che prevedono l’esecuzione di compiti 
semplici e routinari di tipo fisico o manuale legati, generalmente, ad una alfabetizzazione e ad un’abilità 
numerica di base.

2. Le professioni al secondo livello di competenza prevedono l’esecuzione di compiti più complessi, con 
utilizzo di macchinari o di informazioni per la produzione (o la manutenzione) di beni e servizi, richiedendo 
un’alfabetizzazione e un’abilità numerica anche avanzate. 

3. Le professioni caratterizzate dal terzo livello di competenza eseguono generalmente complessi compiti 
tecnico-pratici, che richiedono un ampio corpus di conoscenze fattuali e procedurali in ambiti specialistici.

4. Infine, il quarto livello di competenza si associa a quelle professioni che sono chiamate alla soluzione di 
problemi o a processi decisionali complessi tali da richiedere un esteso corpus di conoscenze generali o 
specialistiche teoriche e pratiche.

5. Nella tabella accanto sono riportati i grandi gruppi con il relativo livello di competenze

GRANDI GRUPPI PROFESSIONALI Gruppi Livello di 
competenza

1 - Legislatori, imprenditori e alta 
dirigenza

1.1 - Membri dei corpi legislativi e 
di governo, dirigenti ed equiparati 

dell’amministrazione pubblica, 
nella magistratura, nei servizi di 

sanità, istruzione e ricerca e nelle 
organizzazioni di interesse 

nazionale e sovranazionale

4

1.2 - Imprenditori, amministratori 
e direttori di grandi aziende 4

1.3 - Imprenditori e responsabili di 
piccole aziende 3

2 - Professioni intellettuali, scientifiche e 
di elevata specializzazione 4

3 - Professioni tecniche 3

4 - Professioni esecutive nel lavoro 
d’ufficio 2

5 - Professioni qualificate nelle attività 
commerciali e nei servizi 2

6 - Artigiani, operai specializzati e 
agricoltori 2

7 - Conduttori di impianti, operai di 
macchinari fissi e mobili e conducenti di 
veicoli

2

8 - Professioni non qualificate 1

9 - Forze armate

9.1 - Ufficiali delle Forze armate 4

9.2 - Sergenti, sovraintendenti e 
marescialli delle Forze armate 2

9.3 - Truppa delle Forze armate 1

Focus 1.b

https://www.istat.it/it/files/2013/07/la_classificazione_delle_professioni.pdf


L’identificazione del profilo professionale nel Supplemento Europass al Certificato e nei Repertori 
nazionali/regionali

«Il Supplemento Europass al Certificato descrive in modo standard ciascun percorso e indirizzo ufficiale di istruzione 
secondaria di secondo grado, consentendo di dare sinteticamente trasparenza ai titoli di studio in termini 
soprattutto di competenze attese e di possibili sbocchi professionali. Esso costituisce un complemento del diploma 
finale e del certificato conclusivo del diplomato» pur non rappresentando una certificazione delle  competenze 
acquisite dai singoli diplomati. La descrizione delle attività professionali e/o tipologie di lavoro cui il titolare del 
certificato può accedere è diversa in relazione alla tipologia di indirizzo e percorso. Il primo passaggio da fare sarà 
comunque quello di codificare secondo la CP2021 le descrizioni riportate nel Supplemento (nella figura accanto 
l’esempio di un estratto del Supplemento Europass al Certificato del diploma di istruzione professionale 
dell’indirizzo Servizi Socio-Sanitari).
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/europass/SupplementoEuropass.htm 
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Tutti i Repertori nazionali e regionali che fanno riferimento:
• ai titoli, qualifiche e diplomi professionali, rilasciati dal sistema di Istruzione e Formazione professionale 

(IeFP) (nella figura accanto l’esempio di un estratto della Figura Operatore Termoidraulico)
• ai certificati di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS)
• ai diplomi di Istruzione Tecnologica Superiore (ITS Academy) 
• alle figure, qualificazioni, agli standard formativi regionali 
sono referenziati ad uno o più unità professionali della classificazione CP2021 (o 2011) ISTAT. 
Per i repertori nazionali:
Repertorio figure nazionali IeFP 
Elenco nazionale specializzazioni IFTS
Repertorio figure nazionali ITS Academy

Focus 2

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/europass/SupplementoEuropass.htm
https://www.statoregioni.it/media/1960/p-15-csr-atto-rep-n-155-01-agosto-2019.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/orientamento-e-formazione/focus-on/Formazione/Documents/IFTS-allegato-A-A1-A2-C-D-E-F.pdf
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-203-del-20-ottobre-2023
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La ricerca per parola chiave
Identificare una professione o un’ADA è un’operazione delicata che necessita di disporre di informazioni dettagliate e, nel caso di ricerca attraverso una 
parola chiave, di tenere conto di alcuni accorgimenti. 

Da considerare anche il contesto in cui viene svolta la professione (un laboratorio artigianale piuttosto che una grande industria), l’attività economica 
dell’impresa presso cui è prestata l’attività lavorativa (l’edilizia piuttosto che l’allevamento), l’ambito disciplinare per le professioni intellettuali (scienze della vita 
piuttosto che scienze sociali) o il tipo di bene prodotto per le professioni manuali (calzature piuttosto che medicinali). A titolo esemplificativo, la parola chiave 
può essere contenuta all’interno:
• del processo di lavoro riferito all’individuazione del fabbisogno formativo/professionale
• del processo di lavoro riferito all’esperienza, realizzata o da progettare.
• del nome del profilo in uscita dal percorso formativo
• degli ambiti disciplinari/competenze esercitate

Evitare espressioni troppo vaghe e generiche quali “impiegato”, “amministrativo”, “operaio” eccetera ma anche parole in apparenza meno indefinite quali 
“artigiano edile”, “allevatore”, “ingegnere” eccetera; è invece più utile disporre di informazioni di partenza precise e univoche, come “carpentiere edile”, 
“allevatore di bovini”, “ingegnere meccanico” eccetera, in grado di fornire tutti gli elementi necessari per identificare in maniera corretta il profilo professionale 
su cui effettuare la ricerca.

INOLTRE può essere utile sapere che «le professioni che gestiscono, organizzano, controllano, garantiscono l’efficienza, il corretto funzionamento e la sicurezza 
dei processi di produzione trovano adeguata classificazione nella classe 3.1.5 - Tecnici della gestione dei processi produttivi di beni e servizi, ciascuna con il 
codice appropriato in base al settore di attività economica che gli è proprio. Tutte le altre professioni che prevedono attività di supervisione e di coordinamento 
da affiancare alla normale attività produttiva, per le quali non è previsto uno specifico codice in quanto possiedono la connotazione di primus inter pares (ad 
esempio capo squadra, capo reparto eccetera), devono essere identificate con lo stesso codice delle professioni oggetto di supervisione»*.

In primo luogo occorre fare riferimento alle attività concretamente svolte/da svolgere, in quanto solo da esse è possibile risalire al livello e al tipo di competenza 
richiesti dalla professione in questione. 

Focus 3

https://www.istat.it/it/files//2013/07/la_classificazione_delle_professioni.pdf
* E-book «Classificazione delle professioni» ISTAT ed. 2013

https://www.istat.it/it/files/2013/07/la_classificazione_delle_professioni.pdf


I dati ricavati dalle Comunicazioni Obbligatorie (COB) rispetto al profilo professionale fanno riferimento alla dichiarazione di ciascun datore di lavoro circa il profilo 
professionale oggetto della COB. Al momento di dover ricondurre alla codifica ISTAT quelli che saranno ruoli e mansioni della lavoratrice e del lavoratore per cui 
viene effettuata la comunicazione, il datore di lavoro/consulente del lavoro, che si occupa materialmente della compilazione della maschera della COB, effettua 
l’attribuzione ad un profilo ISTAT anche operando una scelta fra quelli che possono essere profili affini. Nell’uso di tali informazioni ai fini della presente guida 
ciò può determinare, soprattutto per profili indagati al V digit, come nel nostro caso, la necessità di dover ovviare a tale possibile interpretazione. 

Le attività di codifica delle professioni nell’indagine Excelsior sono ancorate ad un sistema semi-automatico basato su algoritmi probabilistici di analisi del testo 
che si fondano su informazioni raccolte in forma libera nei seguenti campi del questionario: figura richiesta; compiti svolti; strumenti utilizzati; conoscenze 
tecniche richieste; figure con cui si relazionerà all’interno e all’esterno dell’azienda. L’applicazione delle procedure di analisi del testo, basate su vocabolari di 
parole e regole chiave, consente di analizzare le relazioni tra le descrizioni dei campi sopra citati e le figure professionali ISTAT 2021. 

Anche nel caso in cui i profili nazionali dei repertori di IeFP, IFTS e ITS Academy siano referenziati alla classificazione ISTAT CP-2021, l’ampiezza degli stessi e, 
soprattutto, le curvature e le contestualizzazioni elaborate al momento della progettazione formativa determinano la necessità di verificare l’adeguatezza delle 
referenziazioni «ufficiali» e l’opportunità di individuare ulteriori figure professionali della CP-2021 afferenti alle competenze maturate nel percorso formativo, 
anche in riferimento alle esperienze di apprendimento on the job.

Tali condizioni possono determinare l’opportunità dell’ampliamento del campo di indagine 
valutando se prendere in considerazione, per gli obiettivi di utilizzo, uno solo o più profili 
professionali affini/prossimi.

La sezione «Mercato del lavoro» consente di monitorare l’andamento nel tempo dei rapporti di lavoro attivati per le sole 627 professioni al V digit della 
classificazione ISTAT CP-2021 associate all’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni. 
Inoltre, non sono visualizzabili i dati al di sotto delle 4 unità, pertanto, date alcune specifiche selezioni, potrebbero non essere visualizzate le informazioni 
disponibili.
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Uno o più profili professionali?
Focus 4
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Percorsi di Navigazione

Nei percorsi di navigazione della Labour Market Intelligence (LMI) sono delineate alcune possibili «rotte» che aiutano gli utilizzatori ad 
accedere e comprendere a un’ampia gamma di dati e analisi, aiutandoli così a prendere decisioni informate e strategiche. In questo senso, i 
percorsi di navigazione riportati guidano gli utilizzatori attraverso le diverse sezioni per ottenere una visione ampia del panorama 
dell’andamento delle professioni rispetto a:
• Trend del mercato del lavoro
• Analisi geografiche
• Analisi settoriali
• Analisi delle conoscenze e delle competenze 
Il cruscotto può essere interrogato a partire da due approcci:
• UTILIZZO DIRETTO: come supporto alle azioni orientative in attività di back office e di front office
• UTILIZZO INDIRETTO: in qualità di fonte informativa unica di dati provenienti da altre fonti diverse, da cui attingere per elaborazioni e 

report personalizzati in funzione degli scopi della navigazione
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Trend di evoluzione dei 
profili professionali

Trend di evoluzione dei profili e 
delle competenze a supporto 

dell’analisi qualitativa dei 
fabbisogno formativi e 

professionali

Programmazione/Curvatura 
dell’offerta formativa

Progettazione formativa e 
co-progettazione

Orientamento di base e 
specialistico 

PERCORSI DI NAVIGAZIONE 

UTILIZZO INDIRETTOUTILIZZO DIRETTO
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Percorso di navigazione: ORIENTAMENTO DI BASE E SPECIALISTICO

 La piattaforma LMI nasce per essere utilizzata a fini orientativi. Nella presente guida l’orientamento viene considerato 
secondo due possibili utilizzi: quello «di base» e «specialistico» degli operatori dei servizi per il lavoro verso gli utenti in cerca 
di impiego, e quello, possibile e non meno importante, «in uscita» realizzato nei servizi per le transizioni delle Istituzioni 
formative per gli studenti e le studentesse. Il percorso rappresentato si articola in cinque fasi utilizzando altrettante sezioni 
della piattaforma: Mercato del Lavoro, Transizioni Naturali, Atlante del Lavoro, Prossimità ADA, ESCO Skills.

 La sezione Mercato del Lavoro consente di tracciare le dinamiche nel mercato del lavoro relative ad una determinata 
professione su un territorio prescelto, considerando le caratteristiche dei lavoratori inseriti e quelle dei contratti attivati.

 La sezione Transizioni Naturali è utile per disegnare il panorama delle professioni più «vicine» al profilo di provenienza 
dell’utente o dello studente, ricostruendo i passaggi (le transizioni, appunto) da una professione di provenienza ad altre.

 La sezione Atlante del Lavoro dà informazioni su una professione selezionata, considerando gli anelli della catena che porta 
dai Settori Economico Professionali (SEP) alle Aree di Attività (ADA), permettendo quindi di delineare il quadro delle 
caratteristiche della professione stessa e descrivendo i contenuti del lavoro in termini di attività, di prodotti e di servizi. Essa 
permette di ricostruire il profilo di un utente o di uno studente.

 La Prossimità ADA offre la possibilità di confrontare gli elementi comuni e quelli differenti tra una professione di provenienza 
(o un profilo in uscita) e altre professioni, considerando proprio le ADA, che contengono la descrizione delle singole attività 
che le costituiscono, i prodotti e i servizi attesi. Essa permette di mettere a confronto il profilo di un utente/studente con altri 
«vicini».

 Infine la sezione ESCO Skills, che riporta la classificazione di abilità competenze e professioni in Europa, rende possibile un 
ulteriore lavoro di confronto e correlazione fra la descrizione delle conoscenze/competenze (essenziali e opzionali) che 
caratterizzano una professione e quelle possedute da un utente.

 Nel caso in cui risulti necessario/opportuno partire dalle possibili esperienze realizzate dal soggetto inserito nel percorso di 
orientamento per conoscere e indagare i profili associati alle ADA prese in considerazione, l’utilizzo del cruscotto inizierà a 
partire dalla sezione Navigazione ADA per poi seguire il percorso tracciato in funzione delle professioni identificate.

Orientamento di base 
e specialistico



47

Percorso di navigazione: ORIENTAMENTO DI BASE E SPECIALISTICO

Mercato del 
Lavoro

Transizioni 
Naturali Atlante del Lavoro Prossimità ADA

• Selezionare la professione di 
interesse e esplorarne 
l’andamento della domanda di 
lavoro e l’appetibilità sul 
territorio di riferimento, per 
capire il contesto del mercato del 
lavoro in cui la professione 
prescelta si colloca

• Decodificare e trasferire alla 
persona opportunità e 
caratteristiche del sistema delle 
opportunità lavorative nella 
realtà economico-produttiva 
locale

• Individuare le professioni 
«prossime» a quella 
selezionata

• Suggerire le opportunità del 
mercato in base alle 
caratteristiche personali, al 
contratto di provenienza 
(nell’orientamento 
specialistico) o al profilo «in 
uscita» del corso di studi

• Esplorare i Settori Economico 
Professionali (SEP), i Processi, le 
Sequenze, le Aree di Attività 
(ADA), le Attività e i Risultati 
Attesi relativi alle professioni 
selezionate (professione svolta o 
profilo in uscita)

• Costruire il profilo di 
competenza: si definisce il profilo 
professionale e personale 
dell’utente, declinato in termini 
di competenze referenziate

• Ricostruire e analizzare il quadro 
delle esperienze formative e 
professionali, delle competenze 
e delle risorse personali

• Confrontare la professione di 
provenienza o il profilo in uscita 
dell’indirizzo scolastico 
frequentato con altre professioni 
ricercate o «vicine» per valutare 
quali competenze sono 
corrispondenti e su quali è 
necessario formarsi (su cosa mi 
devo formare per svolgere la 
professione indagata/ricercata)

• Supportare il bilancio di 
competenze (Skill Gap Analysis), 
nell’ambito dell’orientamento 
specialistico, e analizzare le 
competenze possedute 
dall’utente, dando evidenza della 
formazione necessaria (gap) 
all’esercizio del profilo 
professionale di interesse

ESCO Skills

• Selezionare la professione ESCO 
connessa con la professione di 
interesse o il profilo in uscita

• Visualizzare e riflettere 
sull’insieme delle conoscenze e 
abilità/competenze essenziali e 
opzionali che caratterizzano la 
professione al fine di valutarne e 
autovalutarne il possesso

• Supportare il bilancio di 
competenze (Skill Gap Analysis) 
effettuando un confronto con il 
profilo dell’utente per 
individuare le 
competenze/conoscenze 
obiettivo
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Percorso di navigazione: TREND DI EVOLUZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI

Trend di evoluzione 
dei profili 

professionali

Tale percorso di navigazione consente di utilizzare i dati della LMI per tutti gli scopi in cui è necessario 
indagare gli andamenti dei profili professionali; a titolo esemplificativo, la LMI permette di: 
• elaborare informazioni utili ai servizi di incontro domanda/offerta per facilitare e migliorare i 

processi di matching
• elaborare informazioni utili ai servizi di job placement per facilitare e migliorare i processi di 

transizione.
• elaborare informazioni utili all’orientamento in ingresso degli indirizzi/settori di riferimento delle 

istituzioni formative
• disporre di dati di contesto per concorrere a bandi regionali/nazionali
Il percorso di navigazione tocca le sezioni:
• Mercato del lavoro
• Transizioni naturali
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Percorso di navigazione: TREND DI EVOLUZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI

Mercato del 
Lavoro

Transizioni 
naturali

• Individuare il profilo di cui si analizzano i trend a breve 
termine 

• Selezionare, in relazione all’obiettivo della ricerca, l’ambito 
territoriale e il periodo di riferimento.
In questo caso le informazioni di interesse prevalente 
saranno quelle relative a:
o Contratti attivati
o Entrate previste
o Titolo di studio
Qualora l’obiettivo dell’indagine sia disporre di un quadro 
di riferimento rispetto a più profili specifici di un 
determinato ambito settoriale/territoriale, la ricerca 
potrà essere realizzata per tutte le professioni di 
interesse.

• Rappresentare le informazioni ricavate dalla dashboard in 
report personalizzati, elaborati citando la fonte.

• Verificare la «dinamicità» di ciascuna professione in esame 
attraverso l’analisi:
o dei tassi di riattivazione
o dell’intervallo temporale di riattivazione
o della tipologia contrattuale 
Tali informazioni potranno essere ricomprese nella 
rielaborazione dei dati del cruscotto ad uso specifico.
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Trend di evoluzione dei profili e 
delle competenze nei settori a 

supporto dell’analisi qualitativa 
dei fabbisogno formativi e 

professionali

Disporre di informazioni propedeutiche all’andamento delle professioni e di dizionari 
condivisi al fine di impostare azioni di rilevazione e analisi dei fabbisogni formativi e 
professionali in specifici settori/processi secondo la classificazione dell’Atlante del Lavoro.
I dizionari di conoscenze e competenze forniscono, infatti, una base solida per identificare, 
valutare e affrontare i bisogni formativi in modo efficace e mirato, consentendo 
l’ottimizzazione degli investimenti nella formazione.
Il percorso di navigazione tocca le sezioni:
• Navigazione ADA
• Mercato del lavoro
• Transizioni naturali
• ESCO Skill 
• Atlante del Lavoro

Percorso di navigazione: TREND DI EVOLUZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI
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Percorso di navigazione: TREND DI EVOLUZIONE DEI PROFILI E DELLE COMPETENZE NEI SETTORI 
A SUPPORTO DELL’ANALISI QUALITATIVA DEI FABBISOGNI FORMATIVI E PROFESSIONALI

Navigazione 
ADA

Mercato 
del Lavoro

Transizioni 
naturali Esco Skills Atlante del 

Lavoro

• Individuare il SEP ed 
eventualmente il PROCESSO di 
riferimento rispetto all’obiettivo 
della navigazione 

• Ricavare, dall’elenco delle ADA 
corrispondenti, le unità 
professionali afferenti al settore 
di interesse. 

Notare la rappresentazione delle 
unità professionali poste in ordine 
per grande gruppo, quindi per 
livello delle competenze richieste

Potrebbe essere utile verificare i 
profili professionali esemplificativi 
di riferimento dell’unità 
professionale al V° digit

• Selezionare, in relazione 
all’obiettivo della ricerca, 
l’ambito territoriale e il periodo 
di riferimento.
In questo caso le informazioni di 
interesse prevalente saranno 
quelle relative a:
o Contratti attivati
o Entrate previste
o Titolo di studio

L’indagine riguarderà tutti i profili 
afferenti al settore preso in 
considerazione e le informazioni 
potranno essere rappresentate in 
quadri di sintesi elaborati citando la 
fonte.

• Verificare la «dinamicità» di 
ciascuna professione in esame 
attraverso l’analisi:
o dei tassi di riattivazione
o dell’intervallo temporale 

di riattivazione
o della tipologia 

contrattuale 
Le informazioni potranno essere 
ricomprese nella rielaborazione 
dei dati del cruscotto ad uso 
specifico.

• Rispetto alle professioni in esame, tutte o quelle eventualmente 
selezionate in base agli andamenti della domanda di lavoro, utilizzare 
la tassonomia dell’Atlante e della classificazione ESCO per costruire 
dizionari propedeutici alla rilevazione e analisi dei fabbisogni formativi 
e professionali riferiti al settore/processo attraverso:
o l’elenco delle attività delle ADA 
o l’elenco dei risultati attesi, a cui riferire il sistema delle competenze 
o l’elenco delle conoscenze e delle abilità dei profili professionali 

vicini alle unità professionali oggetto della navigazione.
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Percorso di navigazione: PROGRAMMAZIONE/CURVATURA DELL’OFFERTA FORMATIVA

Partendo dalla prospettiva di utilizzo della LMI ai fini della programmazione e curvatura dell’offerta 
formativa, la piattaforma consente di disporre di informazioni utili a:

• leggere il contesto rispetto alla/e professione/i verso cui orientare la programmazione formativa
• prendere visione delle competenze proprie di ogni figura e sviluppare programmi di apprendimento 

efficaci per implementare le conoscenze, le capacità ed il cambiamento legati ai trend in atto:
• declinare a livello territoriale i profili nazionali per «anticipare» le tendenze del MdL in un’ottica 

di transizione dalla formazione al lavoro, adottando possibili caratterizzazioni dell’offerta 
formativa

• agire sulla curvatura dell’offerta formativa
• costruire percorsi formativi «just in time» puntando sull’abbattimento delle tempistiche intercorrenti 

tra la richiesta delle imprese locali che assumono, e la realizzazione dei percorsi formativi necessari 
ad acquisire le competenze richieste e mancanti

Il percorso di navigazione tocca le sezioni:
• Mercato del lavoro
• Atlante del Lavoro
• ESCO Skill
• Prossimità ADA
• Navigazione ADA

Programmazione/Curvatura 
dell’offerta formativa
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Percorso di navigazione: PROGRAMMAZIONE/CURVATURA DELL’OFFERTA FORMATIVA

Mercato del 
Lavoro Atlante del lavoro ESCO Skill Prossimità AdA

Navigazione 
AdA

• Esplorare i contenuti presenti in 
questa sezione,  partendo 
dai profili formativi in uscita dai 
percorsi formativi

• Individuare le professioni o aree 
professionali connesse alle figure 
professionali verso cui orientare la 
programmazione formativa. 

• Selezionare le professioni di 
interesse per osservarne 
l’andamento della domanda di 
lavoro e l’appetibilità sul territorio 
di riferimento, rilevando l’intensità 
della domanda, lo skill level, l’età e 
il genere, la localizzazione sul 
territorio.​

• Analizzare i contenuti del 
lavoro in termini di attività e di 
prodotti e servizi connessi allo 
svolgimento delle professioni 
prese in esame. In particolare, 
l’esame dei risultati attesi, 
rappresentando le 
competenze,  consentono di 
identificare i risultati di 
apprendimento delle azioni 
formative da 
programmare/curvare

• Analizzare la vicinanza fra 
profili professionali diversi in 
termini di condivisione di 
saperi e competenze

• Ricavarne quanto investimento 
formativo occorre fare per 
curvare la formazione 
esistente aggiornando l’offerta 
formativa verso profili prossimi 
i cui trend sono migliori o 
verso cui si concentrano i 
fabbisogni.

• Attraverso la scelta delle 
professioni collegate a ciascuna 
unità professionale presa in 
esame, identificare il dettaglio 
delle conoscenze e delle abilità 
che rappresentano la base per la 
progettazione formativa

• Effettuare una ricerca delle 
ADA per settore/processo, 
per conoscere, attraverso 
le unità professionali 
corrispondenti, 
l’andamento delle 
professioni nel mercato 
del lavoro e, quindi, le 
competenze e le 
conoscenze associate, 
disponendo di 
informazioni utili 
sull’offerta formativa 
riferibile al 
settore/processo in 
esame.
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Percorso di navigazione: PROGETTAZIONE FORMATIVA E CO-PROGETTAZIONE DELLE MODALITA’ 
DI APPRENDIMENTO ON THE JOB

 Il cruscotto LMI può essere utilizzato come strumento di supporto per la progettazione e la co-progettazione 
con le aziende ospitanti delle varie modalità di apprendimento on the job che caratterizzano i percorsi 
formativi e di studio, come i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento - PCTO nella scuola 
secondaria di secondo grado, l’apprendimento duale nell’istruzione e formazione professionale, gli stage negli 
Istituti Tecnologici Superiori, i tirocini curriculari, i contratti apprendistato di primo e terzo livello.

 Le informazioni rintracciabili nelle varie sezioni della LMI offrono indicazioni utili per definire la progettazione 
formativa e la co-progettazione delle esperienze on the job, attraverso un contributo significativo 
all’identificazione delle attività che verranno svolte, dei risultati attesi in termini di prestazione, delle 
conoscenze e delle abilità/competenze obiettivo dell’apprendimento in situazione.

 L’analisi sulla professione oggetto dell’esperienza di apprendimento on the job, che il cruscotto permette di 
realizzare attraverso le sezioni ESCO e Atlante del Lavoro, consente di effettuare confronti e correlazioni fra la 
descrizione delle conoscenze/competenze che la caratterizzano, le relative Ada dei processi di lavoro in cui 
agisce e gli insegnamenti/unità di apprendimento del percorso formativo nel quale l’esperienza on the job si 
inserisce.

 La sezione Mercato del Lavoro offre inoltre la possibilità di arricchire e integrare il lavoro di progettazione delle 
modalità di apprendimento on the job, con informazioni utili a comprendere meglio la spendibilità delle 
competenze maturate nell’attività in contesti di lavoro, attraverso informazioni aggiornate sull’andamento e le 
caratteristiche della domanda di lavoro, nonché sulla rapidità di eventuali ricollocazioni o passaggi di contesto 
lavorativo. 

 Queste informazioni possono essere valorizzate sia a livello orientativo con gli studenti e le studentesse, che 
come supporto agli operatori della formazione nella comprensione della dinamicità di una professione sul 
mercato del lavoro e dei percorsi di transizione che la caratterizzano (passaggi fra tipologie di contratto, fasce 
di età prevalenti, modalità di riattivazione, ecc.).

 Nel caso in cui risulti necessario/opportuno partire dalle possibili esperienze da realizzare nel periodo di 
apprendimento on the job per conoscere e indagare i profili associati alle ADA prese in considerazione, l’utilizzo 
del cruscotto inizierà a partire dalla sezione Navigazione ADA per poi seguire il percorso tracciato in funzione 
delle professioni identificate.

Progettazione formativa e 
co-progettazione delle 

modalità di apprendimento 
on the job
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ESCO Skills Atlante del Lavoro Mercato del Lavoro

• Selezionare la professione ESCO di interesse connessa 
con la modalità di apprendimento on the job (PCTO, 
stage, tirocinio, contratto di apprendistato duale, ecc.).

• Visualizzare l’insieme delle conoscenze e 
abilità/competenze essenziali e opzionali che 
caratterizzano la professione.

• Identificare la tipologia di conoscenze e competenze 
connesse con la professione (digital, green, research, 
green & digital, di altro tipo)  con particolare attenzione 
a quelle green e digital che possono essere utili nella 
progettazione formativa, per indirizzare i percorsi verso 
l’innovazione e le transizioni ecologica e digitale.

• Effettuare un confronto con il profilo formativo 
dell’indirizzo di studio per individuare le 
competenze/conoscenze obiettivo dell’esperienza on 
the job e la loro correlazione con le discipline/unità di 
apprendimento del percorso.

• Individuare fra le Ada che caratterizzano i processi di 
lavoro della professione considerata, quelle 
maggiormente coerenti con le attività 
dell’esperienza on the job.

• Attivare la co-progettazione con le aziende ospitanti, 
attraverso un confronto sulle Ada che permetta di 
individuare nel dettaglio le attività che verranno 
effettivamente svolte e i relativi risultati attesi.

• Integrare l’attività di co-progettazione con l’analisi 
effettuata nella sezione ESCO,  per completare 
l’individuazione degli obiettivi di apprendimento 
dell’esperienza on the job in termini di competenze 
e definire i criteri/indicatori degli strumenti di 
monitoraggio e valutazione degli apprendimenti.

• Utilizzare le informazioni relative all’andamento e 
alle caratteristiche della domanda di lavoro sul 
proprio territorio per la professione considerata, per 
integrare le attività svolte on the job con 
momenti/iniziative di tipo orientativo, a supporto 
delle scelte formative/professionali per il futuro.

• Effettuare una ricerca sulle varie professioni 
coerenti con l’indirizzo formativo, in modo da 
valutare l’andamento della domanda di lavoro sul 
territorio di interesse e indirizzare le attività on the 
job verso quelle aziende e/o settori produttivi che 
esprimono un maggiore fabbisogno professionale e 
che risultano più attrattivi dal punto di vista 
dell’inserimento lavorativo.

Percorso di navigazione: PROGETTAZIONE FORMATIVA E CO-PROGETTAZIONE DELLE MODALITA’ 
DI APPRENDIMENTO ON THE JOB
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